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LINO, 97 


IRELEIA 


La morte del contatore, 

Il corrispondente fiorentino della Gazzetta ci 
Venezia, il quale ha seguito, con molta cura le 
tnsì della tassa della macinazione e specialmente 
dopochò lo wItime proposte del Miniscro delle fi 
nanze hanno rivolto ail esse nuovamente a pul- 
“blica attenzione, ci annunzia (clie il contatore 
meccanico, oggetto dello più tenere sollecitulini 
del sig. Sella, non è più, fu sepolto nella rit- 
niona che tennero ni 20 di aprile i membri della 
Giunta col ro predetto. Non saremo nol che 
rimpiangeremo quell'ingeznoso ordigno, rimpian- 
giano inteca amaramente gli 8 0/1) milioni cls 
‘costò, gran parte dei quali so ne and all'estaro, 
il quale in compenso ci mandò delle mordi che 
sitvirauno ad ingombraro i magnzeini dei fi 
vacchi. Ei fu, ma la terra non rimase niente at- 
tonîta pensando; all'ultin'ora di quell'ordigno 
fatale. 

Il contatore nacqne v auto ‘sotto lufulicis- 
Simi atispizi e ben pocli ivarono su lul lun 
© prospera vita, nonostante l'opinione del dotto 
ministro, che se ne crt fatto ardente, propugna- 
tore e lo sosteneva pro, anis ct focis contro là 
torda innumerabile deel'increduli suoi oppositori. 
Ma, nonostante lesue teorie, lu esperienza, quella 
orudelo sperienza che-tante volte confata ineso. 
rabilnente { più sottili argomenti, si compincque 
di dare ragione ai testardi av 
tore a ln sua risposto dofinitiva fu che gli 80) mi 
lioni su cui si faceva assegnamento sì ridussero 
tel fatto a poco più del quarto di quella somma, 

TI Contatoie contava vera 
il male è che non deva tua mianta del grano 
che si macinnva, che lasciava il più ampio campo 
valle frandi, e brevemente cho non ebbe la virtà. 
di daro alla tassa della macinazione la sola qua- 
lità che l'avrebbe resa non diremo accetta, poi- 
chè niunn tassa può essere tale e quella della 
macinazione meno di qualunque altra, ma tolle- 
rabile; cioè proficua. Se grazie al promesso pro- 
vesto della medesima si fosse chiusa l'era dei 
disavanzi, dei debiti e degli aggravamenti d'im- 
posta ci sovemmo rassegnati ad iugollare l'amara 
pillola, aagurandoci solo in cuore che venisse 
tosto il'tempo della sua abolizione: nun in quel 
‘6150, come sventuratamente în molti altri, lano- 
stroi‘speranza fu delusa. 


AVRILE 1671, 




































































Davanti ell'loaunza del ftt, I bs Sella | pianure dla cor spandenza triene alla. Guezelta 
LORI POTeNA TRE MORO ELIOT CARTE, MI Aver avuto | fi Mino fa alenne reptitlo alle. osservazioni clio. al- 
torto. Giù ci consola medicerunelite perelià la 41 | biamo farro intiruo wl essa Av veramente Ta maggior 





tarda confessione non ci compenta del danino cha 
abbiamo sofferto. Ci si dice che lo stesso, signor 
ministro abbia anche confessato di aver preso uu | 
granciporro quando ;; nonostante. tutte ls rappr 
sotitatize fattegli e dalla stampa e dui corpi nio- 
ali, s'incocoiò a volero abulite lo direzioni con- 
partimentali del debito pubblico 6 clio intenda 
disfare in parte ciù che si imprudentemente fece: 
ma non sarebbe ‘egli meglio che non si. pertm 
bassero tanto gli affari, non sì scontentasse si 
profondamente la popolazione, con quegli esperi- 
‘menti, j quali non solo non promettono riuscita 
felico, ma sono combattuti non diremo da coloro 
che avyersano per sistema quanto propone jl Go- 
verno, ma da coloro che indarno si travagliano 
di non lasofarlo uscire di carreggiata ? 

Che verrà ora sostituito a que rlaugurato 
contatore? Dei commissariî, alouni più positivi, i 
quali, giustamente a pareri nostro, oredono che la 
sporienza al postutto è la migliore maestra e di- 
cono coll'Ariosto « Ben felice è quei, donne nie 
cato, ch'esser' accorto all'altrai spese impare, = 
‘vorrebbero che si adottasse il sistema delle de- 
numoie, che è vigente nella jroviucia romana, che 
se non è considerato come una Denediziono, nin 
crediamo che sia stato cansa di insumezioni ar- 
mate; come è accaduto nelle province di Puma e 
di Bologna; i che infiue ha il gran merito ili ren- 
dere:la tassa della macinazione molto pin prv- 
fittevole che non sia nel rimanente dello Stato, 
merito che vorrebbe essere apprezzato più di tutti 
del ministro jl cui ingrato compito è quello di 
spillare quanti denari può dai contribmenti 

Infatti nella provincia di Roma, ove non furono 
ancora introdotti i contatori, si paga per quella 
tassa: una somma tale cho so tutta l’Italla pu 
(naso a quella stragua non solo nou occorrereble 
Beocaral il. cervello per sopperho a quei poveri 2: 
































‘* nuovi sperimenti costosi, di commissioni all'estero, 


* per chi si darebbe ln pena di procacciarci i mi- 


sari del conta- | 


nte qualche cosa , | 


|cimo sulle imposte dirette, ma ‘altresì ad alzare 


Î 


* pasto ilî rese mon si riferiscono n noî, ma piuttosto a 





tosliere già Alouno di quei decimi d'imposta ‘di» 
retta, clio s'imposero solo come tia nocesaità mo- | 
mentanea e di eni tuttavia non sappitmo ancora 
quando saremo liberati. E poi sì sa che la tassa 
della macinazione, senza l'applicazione del conta- 
tore, fiuttava nella sola Sicilia più che non frutti 
ora in tatto Îl Itegno d'Italia, Infine) la. tassa 
della macinazione era a Roma più modica ele 
non nel nostro Stato, poichè ivi si pagava live 1 
millesimi 64 per quintalo, e tra noi lire 2, ed era 
inoltre esonerato! dalla tasen il granturco. 
Gionostante il sistema delle denunzie fu oppre 
‘gnato in seno alla Giunta da alcuni nomiui tee- 
nici, i quali pur ammettendo il fiasco conipiuto 
del ointatore; il quale non lia omui più altri so- 
stenitori ehe quelli che ne forniscono, tentatono | 











di scatituirvi nn, misuratore od un pesatore. Ed | 
il ministro quasi a modi transazione wi appigliò | 
subito all'idea di una nuova ingegnosa macchi* 
netta clio gli ricordi Ia defanta. Non abbiamo la | 
fortuna di conoscere! in che consista essa, nè po- 
trommo quindi recare un giudizio sul valore res 
lativo di quegli ordigni, mn la prospettiva di 








forso di qualche nuovo diritto di commissione 


suralori. prelotti , col timore/che i nuovi pesi 
è le umove misure non lascino minor campo alle 
fiandi del prefato, contatore, non è tale che ci 
focola desiderare vivamente l'attuazione del nuovo 
tentativo, Siamo già stati abbastanza. sfortunati 
noi tentativi vecchi. 

Fra i sostenitori. del nnovo ordigno è nella 
Giunta il sig. Breda. Ma, qualo che sia la sua 
opiniono snl miglior mezzo di rendere proficua la 
tassa della macinazione, pochi fra i nostri con- 
cittadini converranno con lui sulla’ facilità con 
cui accorderetibe al Governo quanti milioni egli 
voglin ancora spremere, dalle smunte loro borse. 
Non solo egli, Orazio sol contro Toscana tutta; 
consentiva, secondogliè afferma il ‘corrispondente 
predetto, n concedere al sig. Solla il nuovo de- 











l'imposta sulla rendita finoliè eguagliasse la pre- 
dinle. Nuovo metodo di praticare l'eguaglianza, 
dissanguare tutti, Egli tuttavia non fuceva quella 
concessione grafia, no, vi poneva la sun brava 
condizione, cioò che jl Ministero si obbligasse a 
spendere, per alcuni annî cinquanta milioni dny- 
vantaggio sul bilancio della guerra. Obbligatis- 
simo allo suo grazie. Questa. proposta tuttavia 
non ratcolso nel seno della Giunta cle il voto 
del propononte. Speriamo che nou ne raccoglierà 
uu anmero maggiore nell'Assemblea legislativa. 














alcuni partiti e ad alcuni nomini che noi nbbiamo co- 
stantemente, combattuti; onde lo serezio fra lui e noi è | 
ino profondo di ciò che può parere a prima vista. 
lufatti noi ci siamo sempre opposti a tutte le dila- 
pidazioni ed ai disordini amministrativi, non abbiamo 
lodato i Minghetti e i Cambeay-Digny che le rare volte 
cha promossero qualche riforma nel senso del decentra- 
mento, © talune no vennero fatta ache dal sig. Min- 
Ghetti, sinmo affatto innocenti delle brutture. dell 
Regia coitteressata © dei raggiri di coloro che per meri 
fateresi di comortria ni opponevano all'unico di | 
om. 

La Gazzetta di Milano noù troverà nel nostro foglio | 
cosa che contradlica questa nostra affermazione. 

E vorrà. riconoscere del pari che abbiamo rispettato 
‘sempre tutte le opinioni siucere e tutti i partiti, anche 
‘quanto gli abbiamo combattuti, Non solo non ditammo 
a palle inforats contro coloro che combattersto l'e. 
ziono del Sella a Torino per escludere il Bottero, ma pro- 
pugnmino; fuvece apertamente In ‘riglezione di questo 
nello ultime elezioni generali, como i nostri amici lo 
sostennero nell'adunanza tenuta dagli elettori del primo 
co legio di ‘Torino, Quanto al sig. Sella, di cui soa di- 
scomosciamo. né il sapere, ué la buona voloutò, né l'e- 
surgia, certanicite pochi ne lianmo combattuto con tanta 
iorsavernuen 0 forza lo proposte fivanziarie, e ciò cm- 
tutta a fare In Gazzetta Piemontese, © farà finché il 
ni inistro non si appiglierà a partiti più ragionevoli per 
r storare le finanze italiane. 

Ala oreliano a'abbin a fare distinzione. tra le con- 
sitterio, i faccendieri, gli egoisti 60 il partito mode- 
r.to,/u eni ci onoriamo di appartenere, quel partito 
i dé che vuole! lo riforme nell'orbita evntitusionale € 
coodo cho vi si possa giungere anzi colla. persuasione, 
‘ l'indipendenza assoluta dai partiti personali, cul so- 
-:onere il Governo se tiee una buona via, quali che 

‘ano i ministri, disposto ‘a combatterlo ‘se se no di- 
iauga, avzichè con una opposizione violenta nello forme, 
ion una disposizione a trovare male {utto cid che' esce 
valle tucine goveruative, coll’adestone. 0 colla. conni- 
<euza col partito radicale, che, a ragione od ‘a torto, 



































milioni di disavauzo, ma si potrebbe pensare a crellimo toa farebbe che recare inove pertuebasioni al 














| Nostro baese, bisognosa di tranquilla libertà, (i ordiue, 





face; di bnona ed economica amministrazione, di se- 
verà osservanza. della giustizia sopratutto. Il partito 
nioderato corre rischio di scontentare molti, mi dere 
avete il coraggio delle sito qpitfosî, pngo di luvdita 
ciò cho orelo ginsto/e varo; 

Cid premesso, se Ja maggioranza dol. partito lieralo 
non lis preso sol serio! Ja protesta (lei proprietari (it 
li uu! roliamò tuttav}a onninamento: esatto) Ia: colpa 











,ò della popolozions. italinun' ‘ancora alquanto fuerte 0 





dolette , non del. partito; moderato , il'qualo nin ha 
‘meno. a cuore gl’interessi nazionali clo.n'onn altro pat 
tito, 4 non'é neppure meno liberale desti altri, poî 
‘îeuto più rinogna alla libertà olio In violenza. L'agi- 

politica n sempre sinora alla, supérioie ;. poco 
Yi ha partecipato il grosso delle popolazioni. Per fermo 
189 Vha cose chs possa sollevare è l'esagerazione dello 











| tasse | questo; è ui interesso ole tatti capiscono e chie 


capiscon’ ‘assai meglio delle gradazioni dei partiti, 6 
#8 non si adofierimo vitilmeuta per cessare questo mn 
Janno; non abbimo a lambicearci il cervello per. riù- 
tracciaro delle: eouse ‘immaginarie , diciamo semplice» 
mento ch» a libertà è ancora cosa. uova, per noi © mo 
alibiamo fatto muito progresso nella via deli'edurazione 
politica, © troppo poco estesa é ancora tra noi l'istru- 
zione. 





ATTI UPFIOIALI 


Ln Gazretta Ufficiale del 45 apiîle reci 

1. Un regio decreto (n. 180) il 
che affida nlla segreteria della IR. Università di Roma 
levattribuzioni di stralcio por gli affari arretrati a ‘in 
corso at BI dicembro 1870. 

4. Un regio decreto del 20 marzo, con' cui la' 
Società asionima per azioni al portatore, setento nella 
Capitale idol Reguo colla denominazione. dî Società 1a- 
monima Italiana per compra c vendita dî terreni it 
‘opere pubbliche în Roma, è antorizzata; 
Disposizioni nel persomalo del 



























Cronaca Cittadina 





w SoclelA promotrice dell'industria 
zionale, — Nell'aduiaza tenuta al palnzzo Ca- 
igmano domenica scursa, si approvardno le nodifica» 
zioni proposte agli statuti, por eni si riîusse la quota 
‘annna da 50 n 95 fr, e sl elesse In nuova direzione, 
che risultò (così composta 





















Presidente 
Manfredo. 
residenti 
Garelli comm. — Mazzonis cav; — Ajello cav, 
Consiglieri 
Tensi cav. — Moris comm, — Arnanlon car. pref. 
— Fenroglio avv, coll. — Rignon. coits. — Ayoul 
cav — Cagnassi comm. — Demiclielis arr. Cesare. 


‘ Stazione sperimentale agraria di 
torino, — I rappresentanti del’ Governo; 0. quelli 
della Proviusia e del. Comuso di "Toriuo, sî riunirono il 
21 aprile 1871 nel Ilnseo intustrinle per ccatituiro ti 
Consiglio della Stazione sperimentale. agraria della nò- 
atra cità, fus'uita con. decreto del dl 8 aprile 
corrente. 

"DOGO tale cstitizione i aeetore delle Stizione; cav. 
prof, Alfonso Cossa, presentò | alla discussione il rego- 
Inmento che la devè governate, e quiadi LA tarifto per 
le analisi valevole per il corrente anno 1871, 

La Stazione agraria di Torino venne modellata su 
quello della Germania, le quali, stabilito giù da: molti 
‘anni, banno ‘già recato moltissimi vautaggi all'agri- 














| coltura, Nel mentre ci riserbiamo nd altra occasione di 


pailaro degli scopi speciali che si preîgge la Stazione 
di ’Poriuo, oredinmo opportimo di avvertite già sin 
d'ora che presso il laboratorio chimico di dettà Stazione 
si eseguiranno. trito. quello. ricerche e quelle aunlisi 
| cho sì riferiscono ad oggetti. attinenti all'agricoltura, 
o delle quali la Stazione fosse richiesta, 
La tariffa adottato per queste aualisi 6 la seguente: 
Tariffa peri e analisi; 
1. Analisi meccanica delle terre coltivabili, determi: 
‘nazione delle proprietà fisiche, delle materle organiche 
6 solnbili nell'acqua o negli acidi, L. 1 50. 
4. Determinazione della calce, degli alcali, dell'acido 
feitorico, dell'azoto, contenuti. helle terno Cortitatiti, 
Led 
8. Determinazioni dall'ax.to, dell'acido fusforico, de- 
allali contenuti nei concimi, L 4. 
4, Determinazione iel grado idrotimetrico delle neque: 
x tabili, cent; 50. 
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6: Saggi delle acquo potabili è di irrigazione, da lire * 


a liro 10, 
5. Saggi an 
tiro 2'a Jie &, 
7, Analisi completa dei concimi, da I. 6/8 Li 12: 
8: Detorminazione della ‘ricchezza. alcoolicn dei 
vini, sont, 30. 
9, Detarminazioni sascarimetriéhe, da L. 9 è 5. 
10. Osservazione microscopica dal semo del: hico 
da sota, per ogni saggio di semente preseutata 0. 40. 
11, Osservazioni microscopiche delle. farfalle del 
Laco ila qeta, per ogni conpîa, cent. 





ici futorno a sostatize alimentari, da 





La tasni da pagorai peraltro analisi non contemplate 
risl pressmte prospetto sirà di volta in volta determi» 
untà dal direttore della Stazione. 


Si avvérto (chie. cosi nalln: determinazione delle cifre 
‘utente in questa tariffa, come nello; stabilire quale 
leva essere Ia tassa do applicarsi dove'In eifra indie 
cata & progressiva, pid contemplato' 0 sî dovrà contemi 
DIaze soltanto I spesa efottia deî rongenti chimisî. 








‘ Un nuoyo ritrovato della scienza. 
— Quando I'ntmostera è infetta da minsmi 4 da putride 
canarini; quindo alcm. pestifero morbo, s' 
viel nostro paese, nello nostre famiglie /ad'apportarsi il 
timore, l'affinvo, la desolszione: all 
niglin a unelle cautele, che non altrimenti. valgono, se 
non ad impedire im maggiore sviluppo, del male. Lm- 
perocché rimedio certo a_combattorio (effoncemente ed 
a prevenitno la comunicazione finora non. erasî arcore 
scoperto: ed è perciò che noi aibiamo a depioraro; il 
rapido difindorsi di certe epitemio; a ia sente pin 
venti viene o mietnta o toimentata per tutta la vita 
da siflitico, morli 

Tu niltietto, crasi sempre fatto ricorso al cloruro di 
citee, all'acqua di cloro, a quella detersiva di Javelle; 
ma l'efficacia. ‘loro Jon: è sufficiente, ed il vantaggio 
clio se no-ritrae va secompaginto ad inconvenienti tali 
togliere di usarli sul éorpo umano. Enpuro le più 
recthti scoperte ii celebri medici, lo profonde osserva- 
zioni microscopiche © le ricerche di molte Commissioni 
somitarie, segnatimente nel cliolora. dol 1867, banno 
confermato (essere -il cloro 6 gli acidi i soli © positivi 
sgaiti contro qualsiasi contagione. el epidemia (come 
‘njnolo, siflie, gholera, angina cotennosa; febbre sear- 
ina, Srosolia, felbro nervosa, eco.) e. contro-Îl guasto 
della dentatura, Perd a ritrorre dallo dette sostanz 
honefizio desiderato, esse debbono, associaraî insieme; 
giacché italia loro tinione ne sorge la virtù e poter 
foro; esso debliono potersi applitare alla tocca,; alle 
narici ad a qualunque altra parte del corpo, senza! ri- 
sentitne verona perniciosa conseguonza, el essere anri 
di gradevole applicozione per tutti. 

Al un tanto bisogno ha provvisto unì profondo sert= 
titoro delia natura. Un tale felice risultato si è otte- 
sato a forza di persevoranti studi dal filosofo ed illn- 
stre (chimico, dott. Meîtsen: © gli esperimenti. fatti, 
a le calde raccomandizioni dei medici tedeschi, e 16 
attestazioni ulficiali reudouo assai pregevole e d’incom- 
farabile valorezil! composto di cloro el acido; noto in 
Prussia, col nome di Eaclorine,; con cui uogendosi le 
parti dell corpo. esposto nl contagio, uno può, audar 
tranquillo di sion ritrarno jo malefica influenza. Ed in- 
fatti l'Ordine dei Gioanniti di Malta ha. usato, nella 
vorra del 1870-71. molte miglinia di litri. dell'Evclo- 
por le truppe talesche, 6 tra ili esso mon vi è stato. 
neppure im caso di malattia contagiosa ,, nonostante 
l’infierire del vaiuolo tra i prigionieri francesi in Ale- 
inagna. 





















































menti. — Torino va sempre più orman- 
ontimenti; mentre ;attendinmo di. vedere a 
posto quelli dî Chvour, (piazza Carlina), del Duca di 
Genova (piazza Solferino) e del D'Azeglio (aiuola piazza 
Cuslo Felice), assisteremo intanto all'inaugurazione delle 
statua di Atigelo Brofferio nell'aitiola della citta 

nella pinzzetta £. Quintino sì stanno ponendo le fonda- 
menta |er îl moxuménto Paleocapa, che non fappiamo, 
so terrà il lrorcio al matematico Lagruige volgendogli 
le spalle, ovvero ne gli correrà detto la schiena; l'im- 
Durazzo sai granda. 

Nuova ferrovia. — Secondo. il’ Monitore 
dello strade ferrate, certo sig, Jobù Korshar chiess la 
cemcessione della ferrovia do Torino a Giaveno, pas 
suulo per Ml'rafiori, Brianeoo, Orbastno e Traua, 

‘ Tiro popolare. — Gara settimanale dal17, 
a tutto il 29 aprile 1871. 

Primo premio, sig. Carletti Tommaso, 

Secondo id., sig. Cocito Alessanilro, 

‘Perso il., sig. Bonomi Luigi, 


Mo: 
dosi di 


























Orologio ritrovato. — All'uffzio di polizia 
municipale trovasi ilepositato, un orologio d'argento 
stato trovato il 28 corrente; 





‘» Abbiamo raccontato nel giornale di mar- 
tedi cho un operaio, mentre: recuvasi al lavoro ne of- 
ficie dolln ferrovia ‘a Porta Nuova, era caluto morto a 
terra. 

isso era avrelenato. 

1 sospetti caddero sulla moglie ; però bre 
tastarono a far conoscere che dessa è innocente di questo 
tristissimo avvenimento , ed ora.le ricerche della giu- 
stizîa sono rivolte altrove. 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato, Civile 
il giorno 26 aprile 1971 
. (ieuina Carlo, d'anni 87, di Torino, esereente canti 
< — Manfredi Giuseppe, il. 99, di Vigone, facchino 
Più;$ minori d'anni 7. 





Hascite dichiarate all'ufizio dello Suato Civile 
il giorno 98 aprile 1871 
Maschi 5 femmine 7 — Totalo 15. 


Saltettino astronomico dell'Osercatorio dì Torino 
(Tempo medio di Ro ‘48 aprile 1871) 
Nnicero del Sole, oro 5 19 — Passaggio al meri» 

inno, ore 19 16 — Tramonto, ore 7 18, 

Nascere della mme, 11 Vé matt. 

Passaggio al meridiszo, oro 7 16. sera, 
Tramonto, ore 4 11 matt, Giorno dalla Lana $* 
Pelo quarto a 0h 19m di sera, 
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Quacrvazioni metereologiche fatte all' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 978 sul lello del mare, 
26 aprile 1971 
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Acque caduta mill, 0,0.Minima della notto del 97 419,0 











SENATO DEL REGNO. 
Soduto dol 95, apiile, 

Presilenza del Vice-Presidente Max: 

La sedntà è aperta alle 2.15, 

Mamiani (relatore) dopo aver unta lettura degli 
‘emendamenti del «0a. Vigliaui, dice cho la maggio- 
ranza dell'ufficio centrale deliberò di nòn accettare .il 
nto, perché sî riferisca alla libertà d'inseanmente; 
‘ud anche perché con le) leggi attunlmeute in vigore 
non venaie per anco unificata la leggo sulla libertà di 
inseguimento; di noù acestrare il secondo, perché l'ag- 
giunta propostavi modirclierebbe sostanzialmonte l'art, 
16. In quanto (al terzo. emendamento pui, dice clie. 
tutto l'ufficio centrale, tranue l'on. Vigliani, trovo 
‘concordè nel deliberare chs l'art, 18 uon debba essere 
ampliato. 

De Falco (miuistro di grazia e gistizia), Inc: 
getto sottoposto. all'esamo del Senato vuul essere osa- 
inato sotto il rapporto politico e sotto il mppurto gi 

ridico legale, 

TI ministro) degli esterilo la esiminato setto Îl privo 
‘aspetto con argomenti aî quali nulla vi la da gini 
gere è difficilmente si potri. rispondere, 

Spetta all’oratore il compito, meno. brillante certe, 
ma ion meno importante, di prenferlo in esame sotto 
l'aspetto giuridico è legale. 

Tl senatore Viglinni ha nettamente stabilità termini 
della questione quando disse che trattasi di vedere se 
la legge risponde ii nmbedus le-sne porti allo scopo 
che si propone, 

"Nom esaminerà se le due parti della legze sino tra 
loro indissolubili 0 piuttosto collegate c connesse: Catti 
è, che la seconla è-il compimento della prima, e lx 
prima condizione necessaria delln. seconla. Però esse 
hanno dei caratteri propiiî, quali. vennero tracciati nella 
reluzione dell'ufficio centrale; ma qualunque. essi siano, 
concorrono m' fare di questa legge il compimento; dii 
grandi fatti clie iano! resa Roma all'Italia, e l'aden - 
pimento delle promesse fatte dalla nazione per bocca 
dol Suvenno, e nella. legge di accettazione. del plebt: 
soîto, di assicurare iu Roma l'indipendenza del Ponte: 
fico © la libertà delln Chiesa. 

Esamina: so Ja legge risponda a questo dijlice sco. 

Combatte le obbiezioni che ventsom sollevate’ contro 
di essa, 

Conchiilendo, erede ili poter ‘asserire; che la legge 
risponda al: sio scopo. Conatata che ess non solo atti: 
i concetti, del conte di Cavour, ma l sorpassa; (a hi 
dimostra leggendo alcuni articoli. del ‘suo capitofat 
del 1961 che conserva all'Italia il’ veto nella 
Qi vescovi, è pér la prima volta la vi 
col Governi. 

Ti Governo ‘ convint) cle nell'apt'cazione del piia- 
chjiò di libertà sca il mezzo jiù Notonte di conciliazio. 
no 16 procurer. di svolgerlo sempre pifi nelle leegi o); 
presenterà al Parlamento, Alt per l'umore dell'ottimo 
ou si deve riuunciare al bene. 

Menabrea, dojo avere discorto della grasdo in 
portanza di questa legne; dalla quale opisa debba d- 
peudere l'avvenire dél uvatro puose, appoggia. gli e: 
mendamenti  Vigliani, ed in particolar modo ‘muelli re: 
Jativi alla libertà della Ohiesa ed alia libertà d'ise 
guamento, ora tato incompleta da meritoro il. nome 
di biasimovole menopolio, tanto dannoso aî veri inte 
essi d'Italia. 

Ponza di San Martino incomincia. con dire 
che, portarido la capitale a Roma, vi porteremo. pure 
l'ordine © la libertà, Al pari dell'on. Menabrea ‘egli 
pure dichiarasi partigiano della completa libertà della 
Chicea © dell'insegnamento, ma aggiunge che la sola 

. libertà di parola non lo appaga. Preulendo poi ad è 
samiuare il progetto di Jegge in discussione, afferma 
che mou è liberale quanto egli desiderereblie lo fosse; 
poiché non può approvarne quella parte iuvoui si ne 
cenna alla istruzione che vieno fmpartita negli istituti 
d'istruzione e di educazione cattolica. Egli vorrebbe 


succhi, 









































vani 
sva comcertuta 




















che invece si parlasse d'istituti d'istrazione o d’etuca- | ‘stro della finanze d'allora convenuo che qualehe co 


zione in generale. ‘'erinion poi il suo discorso dicendo 
cha, ner lul, la legge che sl sta ora discutendo; non le. 


manda per iscritto nfinebè si chinda'la disenssione g6- 
merale; Anaubzia però che metterà ni voti quella do- 
manda domani, 
La selnta è scivlta alle ore 6 14, 
oe te 
CAMERA. DEL DEPUTATI." 
Seduta del 25 apri 

onidenza dei Presidente Rlanehert. 
Tia ssd è aperta nile ore 2 80, 
Griftini. Luigi di le suo dimissioni da reputato, 
Bitta piopono ché li Camera: non prenda atto di 
questa dimissione e che iuvoce si acconlì nu ‘cmgedo 
‘all'on. Griffini.. 
Dopo doppin prova e, controprovn la Camera: approva 
questa proposta cl ‘accorda na congolo a quel de- 
patata 

La Ginuta per Je. elezioni, în sognito all'inchiestà 
operita sulle elezioni elettorali del collegio di Castel- 
tintovo Mi Garfagnama, propone che #î convalidi quella 
‘elezione in persona dell'un, Prospero Chiari, 

Quiero conclusioni sono adottate, 

Stilo, profosta. della ‘aressn Gimuta viene anibllata 
la elezione del collegio di Velletri. 

Del Giudice intende d'interpellare il ministro 
dei Lavori pubilici her ui quello. di agricultara è 
comme ‘lounî tronchi ferroviariî elle pr- 
































la gravità dell'argomento e per 
ni faré ina discussione puramiento. accndemita; pres 

pose di riuviate questo interpellanza al mess vento 
foci potgi disntero gesta quetlono cm mafie 
r.tà 0 4 trait. 

Castagnola (ministro) nlerisca n questa proposta 
tanto più in qsto in. iuteuzione di presentare i 
olhzione pia lo. itato di tutti  ‘Tarori ferrovinti 
delle provincie meridionali, 

servadio vorrelle luterrogiro il ministro delle 
inse sal servizio delle tcsrerie da noconlarsi adat- 
ci titti di erediti 

Sella (ministro) dico che risponderà allorcht si 
ranno svolto. le ‘altre intrpellanz3 che furono animi: 
ziute nei gioni scor, 

Questa proposta € npprovata. 

Si proce alla votazione per. appello. nominate: sul 
l'online del giorno sospensivo dell'un, Cancer. Esso 
del seguente tenore 

“ La Giimora sogpendo 1a discussione doi conti cone 
suntivi dal 1562 al 1667 Sino x che gl minitero non 
alia, comitato 10 svilonpo (© le giustificazioni di 
ciascima, partita di entrata 0-dì spesa. 

Eecniesil riutato: 

Presenti 
Votanti _ 900 
Risposero SI 31 
n NO168 
Si stennero 

Ta Camera respinge l'ordine; dl giorno Cancel. 

ren. mette ni voti il sognente ordino del giorio, 
cli ta Commissione fnupone nella sua relazione 

“Ta Camera, conileraudo che l'art 60 della leggo 



































presentazione del conti amministrativi del ‘Regno pel 
meriudo 1862-67 nella fori 
‘litio comprenlente gli esercizi di sei ani; 
= lreiile atto delle riserve espresso dalla Corte. ici 
Goti nolla suo deliberazione del giorno L9:tebiraio 187 
aliuvita il Governo: 
- l'A affrettare la preseitaziono di'tutti. î' cobti 
giudiziali alla Corto dei conti; 
4 provvelere affinchè nell'ayvenire: In Corto dei 
citi posta prendere cognizione degli ‘atti aminiuistra- 
tivi relativi ull'accertimento delle entiute. è 
approvato; 
procede alla diecussiono degli niticoli. 
Dopo brevi osservazioni, dell'ou. Cancellieri al quilo 
npoomo }) mifuistro delle. finanze e il relature', lu 
Cnmora approva l'articolo, 1 cla stabiliges. lor entrata 
ilall'tuno 1962 al 1887. 11 lire 6,049,405,208 47, 
si ‘a quche l'articolo 2' che accorta le rieccs= 
sin degli stessi numi iu L. 3,00),947,14 d5. 
Hijscisce iniant: l'esercizio 1861 è precedenti ma 
| dovaliite ‘all’esercizio 1862 in L. 20,949 96. 
È. Riscosse dal 1862 a tutto il 1807 L, 5,008,907,800 49. 
Tacritte «ui ‘campioni demaniali ii 4* categoria lira 
10,000. 
Cosicelià, le entrate: rimaste ‘a riscuotersi alla sci 
douza dell'esercizio 1867 per conto del bilancio gen 
{ ralo 0 da riprendersi nel conto dell'esercizio 1898, pin: 
L'art. 8* riguarda le monete di bronzo, 
















































Le entrate iu moneto di brouro coniate nelle zecche © 
del regio e dell'estera dil 189 al 68 sono accortate 


in L, 50,190,42 Si. Cioè ; esercizio 1862, L. $ mi. 
liohî 101,277 08; nel 1999, L. 29,448,400 56; nol 1064, 

VL,/61,957 62; nol 1805, L. 19,241 76; e nel 1896, 
L. 20,001,095 50, 

Cancellieri parli sull'articolo #; Ramblenta la 
caservazione da lui fatta nel 190 ciroa l'esistenza di 
20 milioni di bronzo che non figuravano né nel bilancio, 
ni nella situazione (ll Tesoro, Dicò che il conte Cambray: 
Digny rispose che le situazioni le) Tesoro Grano esatte; 
girò, sull'insistenza dell'orutore; îl giorno dopo il Mi: 








di non regolare c'era ju questo argomento. Si tratto 
‘ per un momeuto di nominare. nua Commissione perchià 


una grando importanza, ma che, siccome esea é l'e- { esumiunsse o stato dello: cose; Perù il Miniatro promise 
pressione del desiderio del Guvera e del. Parlamento | ed infatti poto dopo preseutò un qualro generalo della 


di venire ad una futura conviliazione col Papato, egli 


coniazione delle monete di rame, 


vi darà voto favorerole. | Prendendo nd esame questo quadro ed entrando i: 


Sicoome poi il Governo è custode dell'anore e del di- | minotissimi particolari di 


ritto nazionile, l'oratore conclude invitandolo ad ar- 





ire, l'oratore: troya che li: 
somma che il Governo accenma. non corrisponde affatti 


mordi ed a non lasciarsi sorprendere da chi credesse | alle singolo situnzioni del ‘'esoro, nè mi conti consun- 





iutere, mersé la violenza, po 
ui l'honi ottenuti col compimento della ‘sua muità. | 
Cipprevazione) | 

Villamarina parla a lungo per un fatto perso. 
nale, rispondendo în particolar modo o. quanto disseru 
già il ministro, degli affari esteri ed i senatori Mona 
brea è Vigliani, 

Siotto-Pintor irerlerdo la parola por uu fatti 
persouale, ripete presso a poco quanto dissò giù siora 
sof contro il progetto di legge: ju discussione, 

*Prew. anotnzia che alcuni senatori hanno fatto do- 

















che l'Italia conse. | tivi, né ni conti generali, 


Sostiene che in nessuna situazione del Tesoro figurano, 
fra le eutrate, 46 milioni di monete di bronzo, \coniat: 
dal 1969'al 1864, mentre oggi questa’ sorima si vuo! 
fur figurare nell'articolo della leggra che discutiamo; 
Sella (ministro); Se l'on. Cancellitrì si naso! presi 
la briga ili venite ‘al. Ministero prima: di faro # sui 
discorso, îo gli avrel potuto fars chiaramente ‘vedere 
come. nxvengono le cose che egli trova così incredibili. 
Neî bilanci Agurano per Îa cowazione delle monet 
d'argento coltauto Je sese di coninxione, ma è natu: 








22 aprile 1869, n. 3026, autorizzò essezionalmente li | 


di un solo esercizio fimnn- | 





ralo lie, non) si facciano figurato! per esempio» 1001 mi- 
Nioni dl monete d'argento incassato 0100 milioni di 
tionota d'argento ali ‘ 
fu quanto all roi avvento un 'orraso; ed è che sî 
crdiva che ii paese. potessi ‘essere: pussibile una ire 








* coluaiviio di monete di bronzo molto mi egione di quella 





chie restmento era. possibilo; (onde é che, immsero nei 
ningazzini circa 18milioni di Ur: nzo monetato, Ma questi 
15 milioni nm (furono dati al tesorieri, ma rimasero 
“come fondono disponibile, ed allora nou potevano fi- 
‘gurare nello situazioni del tesoro; Erano tanti barili 
di monete di bronzo che rimanevano come merce morta, 
e della quale in quel! momeiito. nom si sapera così 
fare. 

Più tardi vino l'Occasiono di potersono servito, ol 
dalla ehe anco ansi 15 nilo evetoro ctrare 
“el'conto; 

Vede dunque: on. Cuncellieri che. bastava un po! 
‘i istarbo, fer nom fare quel castello di carta cho egli 
ha fabbricato oggi alla Camera, 

ini, Cancellieri gridava teri €1/ oggi /ele now tr 
20 milioni di bronzo, che igli. mincano questi 20 
livid. Ebbene, s'egli ‘esamitio ua po' meglio i conti 
‘aniministrativi cli staiino sotto gli occhi i deputati, 
vadrà che questi 20 milioni circa sono rappresaitati da 
tuuto mimote di bronzo vesehio ritirate: dal corso; 
couido' questi conti; risultà che. entrarono cirea 76 
milloni, uscirono circa 90 milicuî, durque ce n'è in 
colazione cirea 56 milioni: Si dirà: che com avete fatto 
di questo bronzo vecchio delle monete rifurmate? 

L'amministrazione audò siano a mano vendewilolo, 

L'im. Cancellieri dite ehe mel ricavo di questo te 
anancano 4 milioni, Me se il deputato Cancellieri avesse 

qualche! coguizione, dell commercio dei metalli sapreble 

lie fn questi ultimi dieci ani fl prezzo del ramo cadt'0 
da d fr, a 1/17. © 90. Vi farono momenti iu cui il Gi 
verno chbe win gran, quautità di monete di mine vet- 
chio, che mon! Juteva (éssere venduto. persliò esse tion 

eremo di rame puro. Gli stessi ministri della guerra 6 

della marina, ai quali fu offerto quel ramo , dichiari 

rouo che nin poteva servire ai, loro uti, Fiuulnente 
oredetti/ dover mandare del campioni di questo rame 

‘sullo piazzo! di commercio italiane 
| Cancellieri, Ila jo domauto conto di 9 mi 
1 8 ei quali: suirono: venanti alla casa Ms ile 
| Sella. Mla nou ci furono mai cantratti di sinili 
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Cancellieri. dla {o Îo visto nella situnizione del 
tesoro, 








Sella, Aa buon Dio! Und sitiizione del tesoro nos | 
sole uso scolito EMI: | 





ì 
I 

{ È ta conto È questa han 
| sobbe dopo cinque minuti 

Vote/a vinistra. Ma perchi si scalda? 

Sella. Si può volere conservare la cala flchè 
vuole, ma, fu: verità, dovere. vente qui al Parlauont 
divé Aiidotio 1 rappresentanti (ella nozione a predicare 
‘sl a spiegato. ché Ia ‘situazione dol tisoro nom è wi 
conto, é un ever da face perdera la pazionza a chini 














que; Quante volte hu da ripetere che le situazioni di è 


tesiro sono nua serio di apprezzamenti che venguo 
{ umano a mano corretti e modificati ? 
Cancellieri. )la pure, 
Sella. Tisomra; io dichiaro che le cifte che il G1- 

{ emo ha esposto nun esime, è 10 eserenzioni e 
{ l'onorevole Cancellieri now le intrmino. nè puuty, no 
i poso, 
| Gaucellieri bi neraviglia ce In iui opposizione 
| predica tanta agitazione nel mivatro, mentre gi 
| stesso duvrebbo desilerare! clio piews fuco SI facci si- 
È fra quoto scoiicordaziso mel divsrsi eviti; —* 

‘Bella credo che il dipututo Caucollieri duviti 
per lo mino formufars alla Commissione f uri quosi 
er lo sommo chie ec: abagliate. 
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ati ioni 


* contî: Se questo non Unata al. 
che farci, Ù 
1 Oumeeliters, L'onoievolè Sella ii (ice 
olio init ho cip;t*, uil io nous |eiol@ osti usi ser- 
cato cespresoluati cls li nio puito: pirata 


om, Comcellicri, in sun 








‘Sell 
ilarità). 
Voci, Ai! voti, ni voti! 
Minghetti prega aneli'egli Ji Cainera n non + 
| let chiudere la discussione perchè ni è cuuvententi 
che ‘timangano Suseluti certi dubbi che farelibero pee- 
mo effetto. 
Pres. Allora la discussione é rinviata n domani. 
"La seduta è sciolta alle ore 6 114. 
— 


Ma le prenda nol ses parlimest ro. (ir 














Ci scrivono: 

Firenze, 25 aprile (sera). 

Iprovvedimeati speciali di pubblica sicurezza 
liano fatto un passo nel. Comitato di stamane. 
Malgrado l'opposizione della. sinistra, la discus- 
ione generale è stata chiusa. 

Domani si verrà a deliberare intorno a varie pro- 
poste pregiudiziali. La legge non è ancora arri- 
vata in porto, tuttavia vi si è avvioinata, ed è 
probabile che sia sccolta in massima dal Comi- 
tato. 

Como provvedimenti preventivi io li credo «i 
col, Gredo che gioverebbe accompagnare id e 
qualche provvedimento repressivo; tuttavia sone 
convinto che: possano produrre un gran bene, mr 
ad una condizione: che siano applicati a dovere. 
La facoltà di condannare a domicilio coatto, per 
cinque anni, gli oziosi, i vagabondi, i cospettl, 
eoo., eco., è in mezzo potente nelle mani di un 
Governo risoluto ed abile. Col domicilio. coatte 
alla' mano, il Ministro. dell'interno, può. in tre 
mesi. liberar le Romagne dal grosso dei malvi- 
venti. Che se_il Governo sarà fiacco od inetto; ini 
ruesto cano bisognerà rinunziare persino alla spe: 
ranza, di yedere restituita lu sicurezza alle pro- 


vincie contristate dagli assassinii e dalle grassa- 
zioni. 


Una grande maggioranza ha respinto la ro. 
spensiva ani conti consuntivi proposti dalla sii- 
stra, Era questo diffatti Îl peggiore dii partiti. 














O'approvaril, o disapprovarli; ma’ nin Iesciay 
aperta tina partita che.rende impossibi)à Ja for 
mazione! def dont! preventivi posît 

i! concetto che lin iapfinto il voto della Camera. 

Un giornale: di stasera aimuizia civ 1 Cons 
glio dei ministuî abbic deciso, dononica, di com- 
piero l'instailamento del Governo a lia, al 1° 
luglio: Questa aaserzione è inesatta. Nel Consi 
glio di domenica si è ‘agitata )a quistiono se st 
dovesse ritardare o no il trasporto della sete del 
Governo, ma tion s'è presa alennu’ deliberazione 
per 1» rugioni che vi dissi nella mia cerrispone 
denza di ieri, Iutanto, siccome c'é una legge che 
obbliga /il Governo al trasporto della capitale al 
50 giugno, e sinohè cssa non é abrogata, lia 
pieno vigore, così è naturalo che continuino lè 
‘disposizioni ei lavori jn corso affinché il Go- 
verno tiovi la sva sede n Roma, nel terinine le- 
que. 

L'on. Torrigiani # giuuto) a Firenze (& domani 

la Giuato dei provvedimenti di finnuza n'aduna 
i nuovamente. Ala, tonotelo per certo, la relazione 

non sarà proparata prima della settiurana entrante; 
| in conseguenza Ja discussione non: potii comi 
clave che nella seconda settimana di maggio. 

Sé il trasporto a Roma si eseguisco nel tempo 
prefisso, non (è più possitile che l'ordinamento 
dell'esercito sia discusso In questo eopicio di sese 
sione, 

Il Afentoipio romano , a quello) che mi dssicu 
tano, sta por conchiudere ‘in imprestito) colla 
Banca nazionale di ‘90 milioni. Se sono bene spesi, 
poesono questi: milioni contribuire, assai all'in- 
| srandimento ed ‘al miglioramento di Koma, 

Qtanto agli ‘altri provvedimenti presi dal Mu- 
Vhisipfo per gli alloggi essi avranno pochissima ef- 
| fisucia. Parlo di quelli coù cui il Municipio vuol 
| fivsi metiatoro tra gl'inquilini e i proprietari, 
i Quanto alle espropriazioni di conventi per adate 





Wuesto è 


















































| tarli ad uso d'abitazioni, non'ho nulla da. dite, F, 
| (Altra corrispc udenza) 
Firenze, S5 dprile (tera), 





4 _1l Ministero dî mariun Da ricevico dalla. presiderza 
{ del Consiglio una comunic zione; colla quale lo si ri- 
chiede dî foruîre uni pochi particolari Intorno ni biso 
‘gui proiatii degl’impiegati dipontenti (da squel! dica 
stero per Ja, ito Tustallazioie a Rom.) Uta commuica= 
{zoo anto dov esiro sti rivolta anche agli atti 
Afcustori, pufehi Jo domino prssesono; ordinariamonto 
Tdul Commissario del Jo 1 temy, Il quos no avrebbo ar 
| ato incarica offcioso da quel Mbnicipio. 

















fi sostanza si votrello is fessa fin d'ora fusato iL 
aimmavò deli: impdegati, che, (al in wo volta; od in 
arie epiche vucizsivo di trabfovitaio a Roma, cola 
| indicizibisa dl come sì compunsono Te Toro, inmiglie, 
nonché del ronore di abitizione cha prr essi possa tro 
sumibilmento accorrere sultà Ninso dl rispettivo sten 
dio e delli pigiono, uttuolmonte, pogatt fu Firenze, 
Noi 6 però detto, ©) Usitawsate quate sia lo scopo pres 
iso di tale richiese. Sc ciuS il Minicijto voglia prov- 
ved ie divettoment: © Al eine contatni agli alloggi 
di quegli fnyjegari a]iaomo che slo più b'sognevoli 
Agevolozze; 0 ss invece SI viklia solamente avine 
norma pcr la ost cessione Qi tirraui fabbricabili cd an 
È er wnelie altre f citazioni che sì doliberi di sec 
| 
| 







































dorìvre ai costrattovi di case. 

“ell'una 6 nell'altra ipotesi, pi trells dimostrato cho 
o divvwe smimiuistrazione mualespeto di Roma siv de- 
Giza ul uscire da quella inli®treriza (ole con tanta i 
gionn le/ai glie. rfmproviraro uora, Ai sî aggionigo 
poi che, Ja questo utesss occasione, avetido ed il lu 
iieipiù romano ca il Conaissnzo l' Re concordemente 
nitestato Ia gravezzo inovavile dell: 1ig'oni ed: L 

} vivoro, il Consiglio doi miri siasi risolut» a ripi» 

| gliure in esnmo 1a questione della. ind:anità da cori» 

È spo utersi agli impiegati tostocl* la capitale rari, trase 
ferir, a Roma, 

‘Qualche giora'e lis accerina;0  laconicamente ad va 
nitovo incidente acoudoto ul marchese Mizliorati, mini 
atto d'Italia Sn Baviera, Essendo guesti da ieri a Fi- 
rense, otel avoro in proposito. alcuni particolati, \l'e- 
sottezza ilei quali posso guarentire, Jl Migliorati avea, 
avuto licenza di servirsi del Maneggio Reale pei suoi 
cavalli; Essendo indisposto, vi mandò un giorno un so 
domestico, inveco di recarsi a cavalcarsi egli stesso, 
Invece di avvertire il domestico che non. poteva intra« 
dursi nel Maneggio, fu mandata più tar 
dal grande sculiero del re una Iettera con 
mini che furono da tutti quanti i colleghi. del Miglio= 

osi, Il Aligliorati reelamò presso il 
miuistro degli esteri e si ebbe piena riparazione, es 
sendoglisi dichiarato che il re aveva (lisapprovato l'atto 
del grande sculere el esendogli fatta preghiora di 
considerare come non avyeuuta la lettera che questi gli 
avea diretto. L'incidente era pertanto già tenuinato] 
con piena soddisfazione del Migliorati, allorehò questi 
Jasciò Monaco per recarsi in Italia, 


DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rire 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 26 aprile. 

Viene annullata l'elezione del collegio di Le- 
vanto per corruzion 

IMamnari interpella il Ministero -sulla vendita 
dolla Madonna del libro di Raffaello, vendita: chie 
grandemente deplora ‘e non. comprende; come jl 
Governo non la impedisso valendosi ‘della leggo 
proibitiva d'esportazione delle: opere d' 

Correnti è dolente di dover. confe 
si è trovato impotente ad impedire tolo perdita. 
Narra come giù avesse avvisitoi mezzi: per nc- 
quistare il quadro, quando il proprietario rice- 
vette l'offerta dell'Imperatrico di Russia per 230 


mila lire a condizione di consegnarlo dentro 24 
ore. 













































aiaaittà ste iti ica 




















Tn tanta angustia di tempo, senza mezzi dispo» 


uibili, senza agio di ricorrere al Parlamento. e 
con leggi. uho, diverte seconto, lo diverso pro- 














Vincio, non permettevano di vietuno l'esportazio. 
no, egli dovette colei, 
Rispondendo poscia nl deputato: Citindiri, che 






Ghiede si proyvetn ifinchò non vadano disperse 
le Ficchezzo artistiche raccolte iù Roma, (ice clie 
Stidierà come provvedervi. 

Riprendesi la discussione dei conti amministra» 
tivi del 1862/al 1867, 











VORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 





Firenze; 25 aprile (sora); 

Da persona che è informata dello andamento 
della Rogia cosnteressata doi tabacchi mi si as- 
sicura che i risultati ottenntisi. finora, sono ‘nb- 
bastauza soldlsfucenti nel complosso, ma lasciano 
molto n desiderare per ciù che concerne la parte 
teonica. Troppo grave è l'eredità degli nbusi che 
eransi infiltrati in quel’ delicato commercio nel- 
cui la gestione governativa, malgrado 
‘o volontà degli amministratori (tra î 
quali molti assai distinti) non poteva eseroitare 
quello, minuta e quotidiana sorvegliniza che solo 
Niiò essero opera di privati. 

Il fondo trovato, nei magazzini avendo. sop- 
perito [n bona parte alle occorrenti provviste di 
materiale;/In Società potè fur fronte con safficiente 
agevolezza (così alle spese di primo) impianto; 
como al rovesci generali che iu sposa recente 
tircnvono a tutti i rami del commerefo in seguito 
alla gherra franco-gormaniva. Però gli nomini 
competenti si domandano, è forse con ragione, sc 
non si abbin a temere una più difficile situazione 
per l'epoca in cui, smaltito interamonte il. fondo 
preesistente (e. ristabilito il corso novmale delle 
provvisto corrispondenti all'annna fabbricazione, 
sì dovrà dalla Socletà sostenere per inter 


















l'onero 








À questo 
dacia che 
quello aiforme ammini 


iaxito: tion Vila argomento di fi 
nella attuuzione veri el effettiva di 
tive, ma sopratutto toc- 
; le quali scemino lo ‘passività coll’ortine, 
ecrescano; le. attività allettando/Ja consuma 
ziono, fattasi da qualche tempo! pressochè stazio: 
natia, 

Giù il inistoro intende a contara 10 forse sali 
quali potrà fare assegnamento in vecasone doll, 
discussione delle proposte finanziario. Sembra che 






























Îi Sella contidi Ha d'ora sopra nna notevole mag 
gioranza, inquantochià, por To assieniazioni arnie 
dal più fullronti deputati, ogli ritiene che vote 
ranno in sno favore titta la dsstia, compresa li 
destra estremi, e pressoglis. tuits le fazioni di 
contro, non rinziondogli asvsrse, di questo ni 


time, che 1a frazione sistematicamente stilo alla 
banca, e quella. cho sosterrà. fino all'attimo nor 
doversi imponi 
giori spese mili 

Non è d'uopo aggiungere. che questi catvol 
sono fondati sull'abbundono del'progettito nuovi 
deefmo), al ‘qualo, abbnudino il Ministero è da 

n tempo rassegnato. 








me nuovo. per mag» 





















Ali dicono che il Consistio det miu 

preocsupato delli, eventualità ju on il Soniti 
voti tanto sollecitamento la leggo i) è guaren 
tizio, da fac sì ch ‘questa venzi fui ciente în 
mauzi alla Cauca prima che siano st: È votiti 1 






din 





provvalimont ati. Sapoblie nno complica- 
ziono abbas grave, nola ipotesl' probabilis- 
sima in eni alla Camora dovesse aver Inogo , per 
la modificazioni che sinno votate dal Senato, una 
muova battaglia cnmpale. Il Ministero farà: di tutto 
por cassare il pericolo , e sosterrà ad ogni modo 








IE RI O 0 

















la tesi chela Camera abbia ad ultimare la logge 
finanziaria: prima di intraprendere la nuova di- 
scussiono dolla logge sullo guarentigio. 

ispottato n Fironse (almeno così. mi consta 
dh fonto, se non ufficiale, attendibile) il marchese 
Migliorati, ministro d'Italia a Mon sua 
venuta si connouterebbo colla diîtooltà che-il Go- 
verno Vavaros: non cessa, di suscitare, sulla que- 
Stiono romana, malgrado le ste tenerezze per la 
opposizione doginatica del Dullinger. Sembra che 
lu Baviera si luslnghl di sostenere , por rispetto 
alls cose di Roma, lo parti dellu Germania cat- 
tolica, ei il suo slo potrebbe spingerla a pren- 
dote quelle iniziative, dalle quali rifuggono le 
maggiori potenze sollecite di interessi iiversi ve 
più importanti. 




















Sttivono dh Firenze: 

«Al inistero ei Lavori piiblici (si sta. stulinnto 
ih progetto di ferrovia dirottissimn tro, Roma e Bri 

si, della Inuglorza: complessiva li chilometri 4B1, che 
ablrevieribbo notevolmente, la disbinza tra Susa e 
Brini, passaulo per Torino, Gonova, Livomo, Roma 

da Toma a Brindisi per Prosenzano, Bencrento, Melli, 
Venosa, Gravina, Altamura, Gioia e Sau Vito, 7 

















CI musician ole da n grappo potente (li banchieri 
Catari Siino stato nrvinto pratiche per organizzare iui 
Italia, © d'accordo con gl'ati ‘n inati 
scala il Credito fondiario di cui abbiamo tauto bisugu 
(Borso), 








L'EPIDENIA A BUENOS AYRES: 
Sullo diegraziate condizioni. di quel pacwo troviam 
nell’ottimo giorualo it ‘Racennale le seguenti corri 
sporidenzie; ih nua delle quali leggiamo com piacer ni 
tata la benemerenza d'in nostro concittadino + 
wo Buenos Apres, 1A erso ASTI 
sTraversihimo)| (DI vegli she nou fucciumo che at 
trsrorsarin) mu crisi dello più terribili; la fetbre gialla 
da ina quindicina di giorni, mona atragi, Se voi ve- 

















dosto l'aspetto della città, è doi più desolanti. 
TI Guverio, ha ordiuato la clinzura delle seuole . 
dei collegi ; i deimrati linnno abbandonato la Camera 


è, lo credereate? i tribiuali non fuazionano più pereli 
I 'giuitici so 110. sono iti. 

USE calcola abbiauo abandonata Ta città oltre 
mila abitanti! 

Al uoatto cimsblato non si vedono che poveri, ve- 

ortwil. Il sig. Nogri, toriui 
vousilo, 10. come presidente della Commissione dell'e. 
spilalo Italinuo Javora a tutt'umio e trovasi dipertutti, 
‘ia doni consigli, sia cin soccorai. 

# Oggi i morti sono 141. — Il porto di Monteviden 
evil porto ili Rosario sono chiusi alla navigazione di 
Buenns-Asros. 

x I) Presidente della Repubblica lin ordinnto al Co: - 
sole in Aonterideo, lì trattenere colà 
passano 10r Biwuos-Ayres onde non pi 
alimentoral male, 





at 





i solo (com 















cmigrati ehe 
toro. qui movi 





«Li 18 marzo 187: 





































TI tuale tress> terribilmente: { morti di ieri sono 
Uil. Un giornate di questa mattina dice cho fra li 
dona italiani mor 

x Eipuso ti caldo {1 ciclo 6 nere, 
’inla fissando Il nolo della, città @ un vera 

. Dl vuglia lo col prosstmo ‘corriere posi darvi 
Miliani sato A 

Gi risente Muten 

0 poco mviaiera era: por lo passato la situazione 

mimerctilo di questa puzza, Oggi è deplorabile, Lo 
sarei si Glaneli nom A focata:, 1 dik 
sazto funnp sro nel Governo, ci di altra 
cm 220 enfta moneta pidercia nella vicina 


\rgoutina ,, tatto contribuisce id arrestare gli affari. 
L'abbondanza delle merci in deposito é grande e ln 
‘speculazione è esitante, di fronte ad una tale situazione, 
ad impegnarsi in operazioni. 

u« Molti carichi diretti per Bnenos-Ayres si arrestano 
qui per lo stato sanitario di quella, 

‘è Si assicura che Lopez Jordan, coi pochi suoi se- 











quasi, passò nol Brasile. Voci corrono però, lo quali 





non creo esatte, che di voglia munirsi gi) dianehi del: 
l'Orientale, 

“ Fiora fortunatamente Mouterideo 0/In cimpagua 
initale é immune da f:bbre gialla, Severo miuite di 
precauzione sono state prese. n (Commerii di Gi 
00): 








COSE DI FRANCIA 

Ia seguito al convenuto armistizio, gli ‘abituuti. di 
Neùllls, Ternes e Sablouville hanno finalineite potuto 
abbandonare i loro quartieri e ricoverarai in Parigi. I 
nogoziatori di questa momentanea. tregua sono quattro, 
e tutti appartenenti aîla Lega Repubblicana; i rappre- 
sentanti di Pagigî erino i siguori Bonvalet od iti 
Stupuy;; rappresentati di Versaglia i signori. Loisent 

irgon el A; Alam, Lunedì mattina. s'incontiarono 
tutt'e quattro) sul ponto di Newill, e dichinrarono lar- 
ruistirio. Le case abbandonnto di Neuiliy offrono hu &- 
“otto desolante; 

Un brano di corrispondenza particolare di Prigi, con- 
firma le poche informazioni che giù sî ano nl. mi- 
sornudo stato di quella metropoli 

* Sa ion fosse orribilmente tristo, dice o scrivente, 
sarelte molto comico lo spettusolo Al quale dobbiamo 
ivi: assistere ogni giorno, Se voi vedeste con atale 
pompa, con quale sfarzo dileesi presentanio in 
pibblico questi, membri della Comnue ? Ta grandi equi- 
pagrgi scoperti, inzarartati d'alti pennacchi, adomi di 
ario fascia color di fnmma, scortati da supnosti ga- 

Vallini; o scorozzuito per le vio a precipizio. 

«Se poî voleste, tel moniento della partenza;, quei 
‘attaglioni avrinazzati, quel figuri ributtauti, quei ve 
atiari imbrattati di melma e d'ogni sozenra! — Essi, 
a sentirli, sono sempre o vincitori, 0 traditi ! 

x Un cittadino dî Montmartre, arruolato; per, forza, 
qui racconto, che, arrivando a. Neuilis, si avvido cho 
tutti gli uumini del sno battaglione erano così fradici, 
dia non poter scstenere i loro fucili, el oggiuuse piane 
scudo: al signor mio! se l'ufizialo’ che comandava li 
truppe versagliesi on avense avuto pietà della mostra 
titica, posizione ordiuasito ni suoi soldaci di non fur 
fuoco, ix nno; solo di ii rimanera salvo! » 

Da Verstilis, in data dol 43 corrente scrivono al 
ult. Publ 

è Un fotto asiaî curioso, <8 Yer 
{a città (di Parigi quella che provvede dl 
Mont Valérisa, Nel quale caso, prtisbbo bretaro un 
giro ii chiave ai condotti dello trombe di Uhasllot, per 
cnidonvare le troppe d'occupazione di quel forte al 
supplizio della sete. n 

La Verite afferma che fra i Tolesehi el'il Goran 
Ti Versailles antebbesi conclusa nua conven 
vestimento regolare di Parigi: loecliò. potrà 
nare piuttosto al un temporeggiamento; che ad tina 
pronta soluzione della gravissima crisi. Lu Putrie però 
ritiene como fmminento una grande battaglia decisiva, 
cdl ummuzia chi multo truppe com provvigioni e mate- 

inli d'accimpameito:si dirigono dilla parto di Ntuills, 
ave paro debba impegnarsi l'azione definitivi 

1 Versagliesi bano più che triplicato in questi. ul 
tim giorni, il numero delle loro batterie, Dal Mont 
Vilirien si distingnona bonissimo le tre fl di cannoni 
Merone» calibro, appostati glì wu contro Asnières, gli 
«tri sa Newilly, gli ultimi sa Point du-Jonr, A Cotr- 
iviio pi trovano pure tro forti asterie, Ja. prima di 
rotta sulla riva sinistra della Scuna; la seconda ‘e la 
tetta dominauti il parco di Nenilly e la.strada. 







































































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoxNziA STEFANI) 
Binixelles, 25 aprile. 
Si ba da Parigi, 25, mattina: 
Jeti du Vanves focesi nua ricogui 
tomi di Chiàciilon. I versagliesi posero usa muova 
batteria a 50) metti di sotto all'alupiano. Gli 
scontri, dalli patto di Billanconit sono senza ri- 
sultato. I delegati di Lione ritornarono a Parigi 
© presenteranno d'accordo colla Lega repitbli- 
cana un manifesto ai belligeranti. 
Vienna, 25 aprile, 
Camera dei deputati. — È presentata una pro» 
posta chiedente che la comunicazione governativa 


ne nei din: 














relativa allo elezioni da farsi per le Delegazioni, 


Camera di Commerelo ed Arti cent.40 sulla borsa precedente. 
Nel:canipo d'Agramante havvi discordia! 
Nelle diverse Borso, Italiane: havvi dissenso 





sia rinvinta ad una Commissfone per esombrarei,. 
‘essendo; in dubbio so il mandato della Dolege- 
zione eletta in novembre continui 0 no. 

Un'altra proposta presentata da 74 depritati 
domanda che siano presentati I progetti; per l'au- 
mento del numero dei deputati © delle. elezioni 
dirette. 

Versailles, 25/aprile. 

Assemblea nazionale. — Picard rispond@aito nd 
una interpellanza relativa all’Algeria, dice: cho 
sono già preso delle misuro per. domare. L'icteur- 
rozione. 

Il bombardamento di Vanves ed Issy contininò 
oggi, ma non molto) jritenso. Assicurasi che Jl 
bombardamento fu disturbato dalla nebbia. Finora 
non venne segnalato alcun fatto importante. 

Roma, 26 aprile. 

Stamane D'Marconrt presentò in forma privata 
le sne credenziali al Papa. 

Bruzelles, 26 aprile. 

Si ha da Parigi, 25, era: Oggi debole siano: 
neggiamento verso Vanves cd Isy. Gli abivanti 
di Neullly, Ternes 6 Sablonvillo ricoveransi @ 
Parigi. 

I loro quartieri. offrono un. aspetto. dèsolante. 
1 federati costruiscono attivamente delle barricate 
@ fortificano le eristenti. Gli avamposti \veran- 
gliesi trovansi a 150 metri dalla chiesa di Nevilly.. 

Durassier, comandante dello cannoniere’ ;‘si è 
Rimessa. 

Un indirizzo dei delegati di Lione fa appello 
contro questa lotta; supplica l'Assemblea di non 
fidarsi della propria forza; esorta la Comune di 
non uscire dalle sue attribuzioni, ma di restore 
nei limiti delle rivendicazioni municipali, che 
sono pure la causa di tutte le città della Franoia. 

I Prussiani non sgomberatono Charenton. 











Versailles,-26 aprile (ote 8 antim.). 

Teri il forte d'Isey rispose debolmente alle no: 
Sti'e batterio. Credesi che verrà fra breve sgom- 
brato. dagl’insorti. Il cannonegginmento continnò 
‘questa notte contro il forte per impedire le ripa- 
zioni. I nostri. pontonieri costruseero un ponte 
di barche. fra Puteaux e Neuilly. Le operazioni 
verrantio continuate! attivamente. 





Firenze, 26 aprile. 

Senato; — Siotto-Pintor combatte la ‘chiuenra 
della discussione generale che è ammessi 

Mamiani sostiene la legge (e gli emendamenti 
dell'ufficio. centrale, confutandogli oppositori. 

‘Approvansi gli articoli dal 1° al ‘10° tranne 
il 2 che, dietro proposta, dì Defalco , il Senato. 
deliberò di diseutere dopo la disousaione del titolo 
v 





o. 

L'articolo 3, dietro proposta. del presidente 
del Consigiio , è approvato colla seguente modi- 
ticazione : Il Sommo Pontefice ha facoltà di tenere. 
il consueto numero, di guardie addette alla sua 
persona ed ai palazzi. 


Bruzelles, 26: aprile. 

SI ha da Parigi, 25: 

Da Téri26 annungia (che. fra i Tedeschi ed il 
Governo di Vorsailles fu conohiusa una. conyen- 
zione per l'effettivo investimento di Parigi. Sog- 
giunge clie i convogli conteucnti vettovaglie, di- 
retti a Parigi vennero sequestrati jerl prima di 
arrivare alle fortificazioni. 








Versailles, 28 aprile (mezzodì). 

Il fuvco continua contro Issy. 

Hassi da Parigi, 25: Un decreto autorizza l'u- 
scita delle merci, eccettuate Ie farino, le armi e 
le munizioni. 








Gewmo Grossera gerente, 





|, Fienna,39: Mobliaro 77. 50,— Lombarda 
179 50,— Austriache 417 50. — Banom na 
| sionalo 749, — Napoleoni d’oro 9-95. 
Cambio sm Londra 12825, — Rendita ani 




















ini safî | conio sù Parigi 106.75 

Notizie Coramerciali | Sat Natmtie 78 94 Bollettino Ufficiale) 

SS Obiligna, tnbrechi dl BORSA DI TORINO | 
Borsa di Genova — 96 sptilo 1971, | Azioni Tabacchi 668 —| 96 nprilo 1871 — Fondi pubblichi, 

Te Borss oggi sl epri aussi sostentta © | Banca Nasionale 9590 — | Consolidato 5 ps 010, Contratti del m, inc, 
1a Rendita si mantenne, por qualche tempo | ‘As. Società fer; Meri 871 25 | ‘58/70/70 65 02/112 60 60 75 85 (58 66) 
‘a f8 65 tanto per contanti che per liqui- | Obbligazioni =» I — NOTO 70 00 06079) ddl 87598 
‘dazione. Buoni . » _ prile. 

"To regni, dojo! che si condbbe il dispac- | _ O%blgazioni Ecolesiatiche 78 67 Corno legale 56 05, 


cio di Firenze che segnava la Rendita a 56 
55, esen divenne alquanto più debole e non 
si trovavano) più compratori che al coro di 
59 60. 

TI Prestito nazionile si valutava 74 80 0 
Ja ‘azioni della Hancs a 2519 per contante. 

Il Mobiliare fermo assai si contrattò a 
498 50 0 499 per fine mese, 

Par fine prossimo quantunque vi sieno 
molti ordini di compre non eî trovano ven: 
ditori, 

Lo Meridionali sostenntissine, da 370, sa- 
lirono a 878 50'per liquidazione e restarono 
chiesto con pochi venditori a 872 50. 

Lo Regia furono nogoziat a 687 per con- 
tante. 

Fraucia breve lettera a 104 50, denaro a 
104 118. 

Loudra a vista lettera 26 64, dea. 46 58, 

Sfurenglii da 91 02 a 21 04. 

Sonto sopra l'Italia 5 p, 010. 





Misa di Pirenze del 26 aprile 1871. 


tteudita fortera 68/56 
ct letta 40 88 
Uliaria, strata 50 45 














Borsa di 3 26 aprile 1871, 
Ore 2 pom. — Affari sempre limitati con 
‘qualche miglioramento nel corso della Ren- 
dita © delle azioni. 

Corsi del mattino, 


Rendita Italiana pronta 58/70 
» » fine corr, 58/75 
Prestito Nazionalo 1888 79.90 


Azioni della Banca Nazionalo 2590 — 


» Ferrovie Meridionali 871 — 
» Regia Tabacchi s0- 
n° Bauca Lombarda sid I 
Obblig, ferrorie Meridionali —160— 
n Beni demaniali 458 50 
n° Asso Ecoleiiaatico 78.80 
n Regia Tabacchi 4 
Boni ferrovie Meridionali 454 10 
Combi sopra Francia a vista 104114 
n Londra è tre mesi Eni 
» Francoforte a tro mesi (220114 
» Vienna a /tro mesi 908/50 


I pezzi d'oro da 20 franchi a 91/03. 

Sconto 41/2 por 010, 

Orc.3 poni, — La Rendita chiuso intorno 
a 56 70. per fine corrente, 





190 franchi 91 02 a 91 08) 


aaa 





Prestito Nazion, 1899, 5.070, C, di g. pi fù 
0, 78/80/80, 0, d. m. ino. G. 79. 

Obbligazioni Demauiali, C. del matt, in c. 
458 50. 


Cartello del Credito Fondiario (8, Paolo), O, | 


@, mi ino) 400, 

Azioni di ferr, Meridione 
389/50; 

Obbligazioni Canali Cavour, ©, del'm.in'c. 
364. 





. ©, del m, ino. 


Buoni ferr, Merid, Contratti del matt, inc. 
456 50 60. 





Para d'oro da L, 80, 90 97 a 21 01, 
CAMBI 
n vista 8 mesi. 

don. lettera den. lettera 
Svizzera 108 — 10810 —— —- 
Franco 
forte B,M. — = — — ‘990/95 990/78 
Tione 104951066 —— —— 
Londm(*) — — —— 9645 20680 
Pari, 


‘Sconto alin Banca Nazionale 5 per 00 
Mione aid — 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 96 april Ti 

Rendita, corso legale ribuzso 








fra chi pretende essere la situazione gene- 
zalo propizia ad un pronunziato movimento, 
di rialzo, e chi crede invece che gli arma» 
menti dell'Inghilterra, il prestito di 190 mi- 
ioni di talleri in Prussia e la durnta delle 
ostilità fra Versailles. e Parigi possano i 
flnîre sui mercati ‘esteri e proctrar ribasso, 

Quale dei due partiti ba ragione ? 

Intanto ceserriamo che la piazza che mag: 
giormento resisto alla renziono è la nostra, 
in cui si vede sempre nia reale mancanza 
di titoli che ne mautieno i prezzi. 

L'dierno nostro mercato. non mancò di 
fermezza, quantunque un po” più abbondante 
forse il titolo n contanti, 








‘con’ 
1 fine prossimo. 
Prestito nax. 78/90 8.78.80, 
Ecclesiastico 78 70 a 78 68. 
Banoa nazionale da 9518 a 2512 
Banco Bconto 179 a 178 75, 
Meridionali 970 a 849, 
Tabacchi a 690 a 685. 
Obbî. Meridionali 180/50 a 180, 
Obd, Cavour 358 7570 859 25. 
Otb, S. Paolo 599 60 a 999 25 
Oro 91 a 20 98 











Rendita Italiana 59 16, 








La. Rendita uegorinvasi daf58/70 a 58/65 
3igorso di 95 cent,, da fine corrente 


Marsiglia, 28. Rendita Francese 58 50, | auno 1871 


atrinca 6860, 

Berlino, 25. Austriache 224 914, — Lome 
Bardo 95/578, Mobiliare 149/914, — Ren 
dite Ttaliana 84 119, — Tabacchi BÒ. 

Londra, 25; Consolidato Inglese 89118. 
— Rendita Italiana 84 914,— Lombarde 14 
7116:— Taroo 44 8j4, — Spagnuolo 81 118. 
— Tabacchi 61, 


chumma oi comincio mm Anti Di tonno 
Condizione pubblica. dalla Sete, 
Bollettino del- giorno 25 aprilo 1871. 





Organsino coll St © peso 1891 28 
Trana 8 = 51607 
Greggia = 80» 97096 
Articoli diver = = =" 

Totali Go + 9669Ì 


Totale, pa) rase s tutt'oggi colli n, 605. 


Prefettura della provincia di Abruzzo 
ui — Teramo, il 7 maggio prossimo, 
‘allo 11 autimeridiane, negli uffici della Pre- 
fettura: appalto per la costruzione del tronco 
‘di strada fra Teramo e Penze dal fiume Vo- 
mazio ‘al podero Dottorelli; di chilo: “8: 908, 
eompreso il ponte sul fosso grande in base 
‘del progetto elevato dall'ufficio governativo 
del Genio ciyilo in duta/ 94 gennaio corrente 
a danno di Serafino braccia 
sppaltatoro inadempiente, 



































‘Seribo (ore 8) — Da drammi 
edimpogiia francipe di , Terris e 
Costa rapprosenterà: 

La Kianniina, 








Viftorio Emannele (vr 8) — 
pata: Rigoleio; Dallo 11 dardo 
d'amore 





Balbo — Riposo 
‘ANMEFI (ore, 7.115) — La conica, 
compagcile piemontesadi E, Gesso 
tudprcamotari 
Un feud: dl" Or fenotrofio: 

Boastui (oe 7.158) — La conica 
vliapaigula pionitztaeo di T Milone 
‘osi ragpironiuta: 

La fertà an montagna. 

Girco Milavo (oro 4 112) — Lu 
damientica colapagula. diretta da 
DI. Mugnr'ni rapliresentorà: 

Il fuggito dalle galera di Tolone. 

Piazzi Bodenti - Oggi e giorn 

seguenti Gran Ser- 
raglio Milanese 

GI Belve viventi, 

viibile dalle, ore 10 

autimeridiane alle 10 

È pimeritiane. 


CAMPAGNA 

























CASA DI 


du alattare niobigiiata di11 
Smeunbri,scnderia è rimessi, fi anena 
Posizione ed aria salubre, com noqua 





table în cosa e zionpillo ui giar- 
Rial) presso Mb parrocbhia. di /VIiinr 
“Almese, n poca distanza dalla sta» 
Ziove di Avigliana, 

Pac capo în Torino, vinle 
numero 46. 


Villeggiatura da affittare 
di 06 camere mubigiie con mic 

fio mezz'ora dilla stazione di 
inn, linea di Piuerolo, ju nina delle 
SÙ ale ovini di Odiiana con 
dervizio di Vem, Dirigerai dal or: 
MintiOy POF, Vario; No do IBS 


Da affittare al prosento 
Tote pate dei folli Rell'Am- 
tica Trattoria delle Indie 
DEE l'ago più conveniente. 
Tadlitab ul putti, via Zecca 
N10. 1524 


Da affiliere pel I° tiglio 
Alloggio di 9 membri, 


‘Altro di da momibiri, clio si 
potrebbero anclie riunire ii tu solo. 


IVia Pescatort, n. 7; 9 p. 


DA VENDERE 


grande e bello VILLA di reddito 
i colli di Moncalieri, composta, di 
N, 94 spaziose camero signorilmente 
mobiglittà, costruzione moderan, ‘a- 
A ao 












































maguifica, strada corrozzatile ed n 
dieci animi ia dall'ufficio 
aell'Omdribt, 


Ditigersì per lo trattative al uo- 
dio Gasparo: Casibin,, tin Butera, 
19, Torino, 1648 


Da vendere al presente 
mell’'amena e salubre pusizione di 
Cavoreito, yraide coseggitto di 
clrca 80 camere tutte ammebigli 
Dlien latatno. 


‘Blaffltiio Shbibro ‘nici Afior 
tamouti dh 3 07 canine cinectno; 
bene arredati e disimpegnati fra loro. 

Recapito Il portiere di casa Falto, 
Via Satutà Morasa, N SB, 064 









































i Presitto con interesse 





b 





e saranno distribu 













tatori (di ques 
teresse ln ritireranno scuza spese dall'Agenzia Finanzi 
| di irorino. 











| Psgandoligin cinque rate mensi 
|| resse dal giorno della liberazione del Titolo, 
| Le altre 

21° Marzo di ciascun ino, 
È Al 1° Maggio è 1° Nove vi sono premii di 
| Btivotgerai siDAgenzia bDinanziari 
Via Ospedale, =. 28; piano 














Deposito alla Barriera di Nizz 


DI VERO, 


Guano di Mexiilones (Petivia 


74 per equto PO PERI 9 lereoato 
di tosto di sstco (ALTO PERI) a Dito ata 
Tuportato pier: la prima rotta în Italta 

Molto iù uso nel Nord d'Enrona, riconosciuto superioro ad ogni altro 
per vare colture, come Rarbzoietolo, Sorgho, Ilsa e specialmente per 
Dianuro irrigabili, essendo ricchissimo ii sostanze fertiliazanti. 

P6r ae TEndeni a noto E 2 cadun quintoto. | 

er acquisto, analisi td altrà dettagli dirigersi la Torino a 
Ci FAGGIANI e ©., vin Itoma, già Nova, X. 20, cortite 
di San Cardo, 1 


Obbligazioni 
CITTÀ DI VENEZIA | CIPTÀ DI BARLETTA 


Estr. at 30 aprile n 
Primo premio L. 109,009 | St 20 maggio 


TRS presso fratelli OTTORENGI, vin S Pomiadso, 14, 


| CARTONI SEME BACH! DEL GIAPPONE | 


Quigiuarit animati vlelle migliori qualità 1 
Preso OLIVETTI © NIZZA, enu 


La ditta €. BARONI, Torino, via Lagrange, 17, {mò auoora di 
sporre delle segititi qualità 

Cartoni orìginarii de! Gixpune, venti o bianchi, 
portazione diretta. 

Cartoni a' bozzolo giaito. anali 
(China), suipcrrazione del enute Fe. 

Verde ii Siria. 

Sono visibili È bozeoli di cinseuma qualit, v se ne gamalisto l'identico 
prodotto. — La stessa Ditta _ln Gpivi Îa cretini att seriziine nei corconi 
del:1872. — Invia gratis il prograwi 1507 


CARTONI RIPROLOTTI SARISSINI 
a bezzolo vente annuale 
Confezionati con molta curi e studia nei colli di Bergamo, 
Prezzo Li. It. 6 per ogni Cartone 
AIROLDI di A. — ber 



























udchion a buzzolo verde. | 
valute, via Sa 
4% | 














amati, i 





originari di Tehe-Kiang 


















ifesso 




















G Îi da vendere vicino alla | 
1A8C]A stazione di 8. Damiano IN VENDIT 1619 
d'Asti, di ettari 41 (giornate 116) A 
‘col pagamento a tnotè da concertarei. | 1° 11 vasto tenimento di Lainate presso la stazione ferroviaria di Rhò, 
Rivolgersi in Asti al sig. notaio estimato > LR 5 TL, 1,700,000 
Più ed in Torino al #lg, rbt: Ristik, | 2° La possessione unita in territorio di Cocquio (Varese) estimatn ‘190;000 
Too 8°Là possessione denominata La Visconta, in territorio 
DI ee Co) SO or DIL RA to mn 550,000 
in 6 FIAGGO 0016 legione do dA lato fendi 
Da vendere forio i lesone, etti... Rot doo 
Corpo di casa nel centro della vig | 9° Casa in Milano, Vicolo dei Vecchi, estimatà Î 8° 70/000 
Roma, composta di 4 botteghe e 4 | #5 Due Palchi uel Teatro alla Canobblana in Milano 
Diani superiori, del reddito lordo di | 7° Varii oggetti d'arte iu marmo è Quadri, estimati . » 100,000 
. 9800. Par miaggiori schinrimenti indirizearai în Milano nel Ducale Palazzo 


Per trattativa dirigersi o 
dollegiato Rise, Yintoemale ie. 


jopj CASA cleguntenicito 
Chieri, Sana arno 
gi tc co gin oi 
la 6 rime, capito Vi PI 
N. 1I, dal doriimnian ds 1688 


‘Guarisîcne. delle ERNIE 


inte Îa cintura gralvanica sistoma 
I dnpiogata con sicent, da 
I0ndi{ dal celebre dott, Walter 
ona, Visite gratis tutti 1 gioni 
-della.ore 10 alle.d, vin 8. Chiara, 
N; 0, in Londo del cori, a destra, 
15 pito, fag amento dopo guarigione, 
ite a domicilio, © discrezione. 
i IOHARD, 


ca AVVISO. | 


Nello, 


SR aa ada dell'a mp RAIMONDO 


(COLA, via d'Aneongee a 
Ri pi Iinangio) 


Regali gratuiti; Cs 

















ò Lin: Forio qrosso it Ate. 
‘G. RAYNERI, via Roma, 15, 15)5 





Litta, Corso Magenta. 
fi Corio. al'ilfgio del procuratore Miglia €. Dalmazzo, N. 16. 
DIRLA 
4 = A 
R. Carisio-Ermmettî co Vis 
Via Milano, nn. 1 e 6, Torino. 

e tico andro ia izzi geni di Minncker 
‘Pole estero c nnzionali, Mamtiterie. Povaglie, Fazzol 
Mmsnote per icyle; Siauets « Coperte diversi, Piaglie il 
feti, Jimi è flv, Cosmpatit, Matnde e Calzetiorte imriei 
Orèpe di salute; le sulite e mi; aa lalità m C'oroni e Reti 


ide aumentare! e 10 
sui iumierosi suo 




































distano. Wiepiià 
articoli, i più Wu: 
19rd 





min di 
i ; GRANDE INCANTO 
uti merogtoaiie pabbnto dagi/ r@inaia vela 
SENI AMS I Vla I O e pl a Sci ta 
trota ogni genera ii mblglia n wa (id usata, e diversi pitri oggre 
DB. Si compra puro it caitanti du ileigue sin gene di mobiit o ar- 
tivoli che si presenti. 1684 


i INCARTO VOLONTARIO 

| dflla cospicua cascissa urti entesiy sulle foi di Siviglino, all'Ape } 
‘Bbvizione: — ll ‘do maggio 1873, 06 0 macttae. Deli sche Ali 
bito Bonanconae iodio, vis 5. Aso Yo È puo I sugo 
ae Borneo frà incanto di tin ‘ovina, di ettari 90, 02 d0 (giore 
IBMR HIDE, 119/40 od btu pei, nl preso di SOIL 


Dai Not. L.Bonaicusta, 


































‘l'ituli riceveranno l'interesse di # lire all'anno senza, deduzione : questo. in- 














° netto 


Il Al l' Maggio prossimo 


| avraluozgo la lo: Histrazione del 
| 
I 


PRESTITO ... CITTÀ . BUCAREST 


i segnenti,premi, cloè 1 


| uno di 100,000 Lire 


Oltteai premi, al rimborso del capitale nello spazio di solì 21 anni e mezzo circa, i Por- 


| ino di 25,000, uno di 5000, tre di 2000, cinque di 1000 rive inoro, ed atri inferiori. | 
| 


iaria Internazionale 





| Sottoscrizione a questi Titoli da lire 100 caduno. | 


Pagandoli tutti d'una sol volta E. 8, carta, con, godimento dal 1° gennaio scorso 
di i. ®© caluna, IL 100, con godimento di inte- 





str'azioni avranno, luogo al 1° Luglio, 1° Settembre, 19 Novembre, 1° Gennaio | 


100,000 e 75.000 lire, 
Buternazionale di Terino, 










Faboni 
di Astucei per Bisot'erie 


Sentole por \argenterin e 
trasi — Si mutano ficami 0 s 








esognisca quelinigne lavoro relativo, 
— @. Gailenzi, yia del Semi- 
ddtio, Nod; pino È, 1028 


DIEFIDAMENTO — 1679 
Tu consegnonza ella divisione av- 
ita co isceuimcito 6 Taglio 1870 
tea li Aitonio, Pictro: e esso fentelli 
Recsosia pperie è 
ie, quest tti, 
di iftatto 

ciorì verso li 
ictro per 

zio suddetto, 
Tanto si deduce a pnbblica magi 
non die did 
































patti 
cafe în ponnilend & Lritcro, 
‘Al ate 8 autimoritiano delli 11 
rossimo maggio; si continmerà la 
Tonmicazione fci crediti è ‘quo si 
dolibererà su propate di eoiconlato. 
Dalla èrmcolloria dei trivnna le ci: 
vile (il Biella, £. fi di commerciale, 
‘ddl 20 aprile 1671. 
P. Fossati cane. 


VENDITA DI PROFUMERIE 
Nel racouno soft Poiici ella 

GIS Dolo gl calano. è 

albini di omne, NES 


BIGLIARDI per calli 0 vil: 
ggiature a brezzi diserotissin i. — 


























dirigere in 10, 
cicico © Piazza d'Armi, i 
1704 AUMENTO DI SESTO 





TI tribunale cicilo di Novara con 
senponza. di ford provuneiò. 11 deli 

0 degli Domobiti sesnonti ui 
indizio di prop: seta, di 
Stitnito da Marco Penotti, cuitio 
Carlo Vandelli. 

Tn territorio di Carsegna, 
Lutto mico. 

1. Casa, iu Carcegun, (in mappa 
al ziumero 495, di tavole 8, 9. 

2, Aratorio Gon ripa pretiva; Al 
Segro; in mappa al em. 53, di ore 
DEI 

. Campo, e prato, regione Hare 
tn map al dum 42; di AreI7,7 

4. Prato, regione Holetto, in np: 
pa al'num. 49; di are 19,4, 52, 

5: Selva, refgione Scervigata, in 
mappa. al nun; #0, di ‘are Bi 88,65. 

6. Aratorio @ prato; regiona Mu 
serie, du mappa alli umori 212, 19Î; 
214, di dre 80, 48, 14 

7: Bosco cedto castonilo, regione 
Giuvine, in mappa al numero ‘6% 
di ara 9, 40, 80, 

‘8. Aracorio, regione Ortaccio, in 
mapipa al uni. 507, di are 4, 31,78; 

W Sit: di cada ‘con stanzino, di 
ontiate 150, 

10: Bosco castanile, re 
ine, ju mappa al mbrsro 568, 
are b9, 95, 98. 

Î1. Aracodu vitato, con cascina, 
regione al Pozzolo, ili nappa alam: 
méro #88, di are 10, 4, 3L 

Tali stabili vennero deliberati al 
notaio Marco Penotti per L doo, 

I termine titilo per faro l'au 
mento del aesto scado il 7 maggio 
prodsimo venturo, 

Novara, 









































di 
compagnia, già negozianti in ler- 
r'glic im Castellamonte. 

11 giudice delegato con ordiurnza 
lin-duta! d'oggi rimise l'adunanza dei 
creditori del suddetto falimento al- 
l'ulienza che sarà val medesimo te. 
nta li_10 maggio. prassi, ore 9 
Autimeridjaue, 9 nelle mx doi con- 
pressi di questo fribunals cndo nr 
Solare (alla verifiazime di nuovi 
nd, risoluzione di er diti. conto 
ESC, ol asstere alla resa del conti 
per parte dii sindaci. 

Tvrta, dala caucell 

dale, 324 aprile Le7L 

Gut: Donadoi vico-can, 














i del trim 























COLLINO E COMPAGNIA 
Via S. Francesco da Paola, fi. 11, Torino 
GRANDE ASSORTIMENTO 
DI PIANO-FORTI ED ARMONIUM 


Vendita, Nolo, Riparazioni, Accordo. 
Specialità per Piano-Forti di Germania: 











INGARTO VOLONTARIO 


per vendita di una villa in territorio di Mon 
Colle di Testoun, in nmena e Fertilissinta ponizi 
Aldi 99 magelo pc vs, oro; antimariliane: nello studiò del sottoso 
via Botero, N. 19, Si esporta all'asta detta villa, nivisa in otti come infra 
Lotto 1.' Casa civile mobigliatà, di costruzione molerans (coni ratmiessi 
petra © ginrdino a fiiri, vasco col zampillo, das rustica, orto, prato, 
vigne e viale; di nre 30, sul prezzo di L. 80,000; 
jo 2. Prato è vigna, di ate 118, nd, wul' prezzo di L, 2500; 
Lotto 5; Vignia, di ato 0 di 
Lotto 4: Campo, di are 40! i sul prezzi 
Lotto 5; Vigca o camp, sul prezeo 
Lotto 6: Campo, di ao 40, 80; sul prerzo dî Li 1900; 
ito 7. Campo, di ace 00, 28, snl prezzo di L. 1600; 
È la medesima di delilere:h al miglior oftereuto, omervato le (cvndi- 
xiouii teniorizzate: fi Danilo venale 10 corrente. 
Det lo intormazioni dieigeraî 
Tu Torino, al «ig. Tganzio Fornasari, piazza Lagrnugo, N° 
Ja Mbnealiti, al itato Tabs 






















































10,000 PAIS STIVALETT 
Angra "di variate qualità A 


per ambo i sessi 
delta rinomata 


EA EBREA 












19 coll dol pietà 
È Pavia 








vicino a Pi: 


PRESZI SISSI 

DONN 
Stivaletti con Elaxieo 
Branello 























Vitàll auola sen. L. 11 — a dî 
* gletta elncho n 19 Gi 
n suola. dp 
vi pata dop 
fr glacsssuolistanp.19 





Dori 





RI 











mon piataveri. Id — Gilucés Îiscio |) » 10 — 
ma ghettà, # 11 — Raso n d6t 
Capra. < n Quei 221 6a 
Buighero | ecs Verido 

si 
Vitello. 


‘Bulghero da cn 
n Veruiciato n 
Scarpe da caccia n 
Gratilo assortimento calzature por ragazzi... 
Pantofolo © scarpe ogni qualità per Uomini è Doné 
Lo comi i esegitiscono auele © © la Provinci 
nia contro Vaylia postale, che Verso assegno. 
Perla sinuva del' piede si prega di attenersi al modello qui sopra, 
Al rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica, 
per Liro 100 vorrà accordato lo sconto dol 5 p. (1 
Sl aggiustano le culzature acquistate. ll 
NB, Il Direttore della Calzoleria Manster (la nou ©rfundérà 
cn'altre) invita i compratori e Mit comprata tare la pe 
fet Mita dei corami!, di cu; aouo contezionati i iliversi ayticr 
cateto, pet ata e ciiviucerai contrariamente di quiatù gi 
Hualcgoto vorrelibe Iusiumare 6 far credero al pubblico. 


SOCIETA" DELLE STRADE FERRATE © 
DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA LOMBARDIA 


E DELL'ITALIA CENTRALE 
Avviso 

I titoli depositati nel termino preseritto dagli Statuti non avendo; rag. 
nto il iumero necessario per rendere valevoli le deliberazioni dell'Ax- 
Ssaiblen generale, convocata. per il 2 maggio; i signori Azionisti sono nio- 
Vamento convocati in Assembica geteralo ordinaria e atraoflinaria a Parigi, 
Îl giomo 25 iel predetto mese di maggio, nella sala Herz 
(rue da la Viofoiro; 48), alle ore @ pomeriliane, pegli oggetti seguenti 

Come Assemblea ordinaria, udire il rapporto del Consiglio di Am- 
iiuistrazione, approvare all'occorrenza | conti del 1870, © fissare il 
dividendo ; 

È come Assemblea straordinaria, ratificare Ja Convenzione stipulata 
colla Società del Monferrato peri” asvuizione dello Mineo Cavalli 
magwlore-Bra-Alessandria e Castagnole-Mortara ; nonchè Ja com 
tool 


LONINI 

Stivaletti Zevnauina. | 
| 
| 

































ca 




















rbloa generale ordiuaria e straordinaria: si 
Azionisti proprietarii di 40 Aziuni almono, Te quali divranno essere ii 
Sitate al ps tandi 14 giorni avanti In tanione in mo degli Uci segnonti: 
‘n Parigi pressi la Guisa li deposito de citoli della Socità, ras Lafftto, 17, 
a Londra, ile Rothschild o fig 
a Vicutn ino, alla sado della Società; 
a Milo, presso il sig: ©. F. Brot, 
a Giuevia, presso 1 signori Lombard; Qdite 0 Coup; 
x Berna, ltosso d siguori Von Grafeuriod e (i, 
a Lione, picasa ri signosi DI Gallino o C., e presso ld signo 
Aforh, Pomo Moria, 
Contro. comsegnià ell: “Gai ini depositato sari rilssalato i Sortiticaca di 
deposito ed'tma carta che iarà iicitto li aruessino: all'Aseamiblen 
i Azionisti abilitati n preuder parto allo dnlib:razioni dell' Asseniea 
inrix © eterurliuarta potranno fursi rappresentare da delegati 
vi ta, Iurchs questi abbiauo per-ss medesimi iL divieto 
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Queste protiro sarai fecritto a tergo del csrtificati (li depdsito è 
dovranno essere preseutite non più tanli del zioran 11 maggio pi ve 

Le deliberazioni suttoposto ali’ Assemblea generalo ordinaria snra 
levoli, & scilgo dell'art, 29 dei Statnti, qualungne ala il nu 
‘Azionibti piescati 0 dollo Azioui rappresentato da cui ‘n 00 
chiccesso delibarazioni si 110 -rincauo soltanito il affari incksi 
‘giorno della; pritia Assente a 
ategordimarii im er 
tuti, avidi fukdori sic 
Ricu nu desio viel 
ubi di acsiter 

ni 








o vi 















w 
li, a accona all'art, 90 degli stessi Sta- 
quanta Asimiisti, rappresentanti 














